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> Ogni appuntamento tratterà un tema innovativo che caratterizza la 
ricerca clinica del presente e diventerà centrale nel futuro. 

> Le relazioni sono a cura di docenti esperti nei diversi settori, in 
collaborazione con professionisti della Struttura Ricerca Clinica ed 
Epidemiologica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma.

> I seminari sono rivolti a tutti i professionisti coinvolti in progetti di 
ricerca clinica, interessati ad approfondire le tematiche emergenti.
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La seconda vita dei real-world data:  
dalla clinica alla ricerca 
Apertura: Matteo Puntoni (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma). 
Relatori: Arsela Prelaj (Istituto Tumori Milano); Mauro Bucalo (Biomeris S.r.l.).

I dati generati dalla pratica clinica costituiscono materiale prezioso per 
la ricerca, in quanto rispecchiano il “mondo reale”, al di fuori dei setting 
controllati delle sperimentazioni. 

1Ì���ââ>À����i}���ÃÌÕ`��V����V��ÌÕÌÌ>Û�>�«��i����Ìi«��V��Ãw`i]�ÌÀ>�VÕ���i��Õ�iÀ�Ãi�
��`>��ÌD�i�V�`�wV�i�V���VÕ��Ûi�}����À>VV��Ì�]�i��i�}À>�`��µÕ>�Ì�ÌD�`��
informazioni disponibili (big data) che richiedono tecniche e competenze 
Ã«iV�wV�i�«iÀ�iÃÃiÀi�>�>��ââ>Ì�°�

Particolarmente attuali e complesse sono poi le restrizioni poste dalle 
normative in materia di privacy, che implicano adempimenti tecnici e 
>�����ÃÌÀ>Ì�Û��Ã«iV�wV�°�

Questo seminario affronterà gli aspetti peculiari degli studi con real-world data, 
v�À�i�`����`�V>â�����ÕÌ����«iÀ�«�ÌiÀ�>««À�wÌÌ>Ài�>���i}����`��µÕiÃÌ��ºÌiÃ�À��
nascosti”, per il miglioramento della salute.

2024
24 SET 

14.30-17.30

Arsela Prelaj è oncologa medica presso l’Unità di Oncologia Toraci-
ca della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. 
Particolarmente interessata alla ricerca traslazionale, negli ultimi 5 anni 
si è focalizzata sui pazienti con tumore polmonare non a piccole cellule 
(NSCLC) trattati con immunoterapia e target therapy, contribuendo a 
numerosi studi clinici, anche come Principal Investigator, e coordinando 
proposte a grant nazionali ed internazionali. Recentemente è impegna-
ta nella ricerca su real world data e multiomics raccolti da pazienti con 
NSCLC avanzato trattati con Immunoterapia, allo scopo di sviluppare un 
Ì����`���Ƃ�V>«>Vi�`��`iw��Ài�>««À�VV��ÌiÀ>«iÕÌ�V��«iÀÃ��>��ââ>Ì��i�«Ài`�À-
�i��½ivwV>V�>°��>��ÓäÓä�m�V��«��i�Ìi�>ÌÌ�Û��`i��½
-�"�,i>��Ü�À�`�`>Ì>�
>�`�`�}�Ì>���i>�Ì�������V���}Þ�7�À���}��À�Õ«�­,���7�®°

Mauro Bucalo è laureato in Ingegneria Biomedica con specializzazione in 
	����v�À�>Ì�V>�i��«iÀ>�«ÀiÃÃ��	���iÀ�Ã�`>��Óä£Ó]�À�V�«Ài�`�����ÀÕ����`��
��ÀiÌÌ�Ài�/iV��V��`>��Óä£Ç�i�,iÃ«��Ã>L��i�`i��>�Ã�VÕÀiââ>�`i��i���v�À�>-
â�����`>��ÓäÓÎ°���Õ��iÃ«iÀÌ���i��>�v�À��ÌÕÀ>�`��Ã��Õâ������/��«i��Ã�ÕÀVi�
per la gestione e l’analisi dei dati clinici, con un focus sull’armonizzazio-
ne dei dati per permettere una maggiore interoperabilità tra centri di 
ricerca clinica. Vanta un’esperienza decennale nell’avvio e nel rilascio di 
«À�}iÌÌ��`��ÃÕ««�ÀÌ��>��>�À�ViÀV>�V����V>�ÕÌ���ââ>�`��Ã�vÌÜ>Ài�V��i��ÓLÓ�i�
OMOP. Le sue competenze includono lo sviluppo di software sicuro in 
V��v�À��ÌD�V����>��-"�ÓÇää£]��>�VÀi>â���i�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀi�V��Õ`]��½>�>��Ã��
e l’integrazione di dati sanitari.
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Realizzare ricerca inclusiva:  
come disegnare uno studio che tenga  
conto delle diversità biologiche e sociali  
Apertura: Giuseppe Maglietta (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma). 
Relatore: Rita Banzi (Istituto Mario Negri Milano) 

Nonostante la crescente attenzione alle tematiche concernenti l’inclusione e 
la discriminazione, rimangono ancora molte aree di miglioramento. 

La ricerca non è immune da questo problema. Ancora oggi infatti, diverse 
sottopopolazioni di pazienti vengono raramente incluse negli studi clinici. 

Tra questi ad esempio le donne, storicamente sottorappresentate, ma anche 
gli anziani, le persone appartenenti a minoranze etniche, pazienti stranieri con 
limitata padronanza della lingua del Paese in cui vivono, ecc. 

Oltre a privare queste persone del diritto ad entrare in uno studio, questi 
comportamenti rendono non generalizzabili i risultati, in quanto trascurano 
«�ÃÃ�L������«�ÀÌ>�Ì��`�vviÀi�âi�L����}�V�i�i�Ã�V�>���V�i�«�ÃÃ������yÕi�â>À��°�

Questo seminario affronterà modalità e strategie da adottare per realizzare 
Õ���ÃÌÕ`���Ài>��i�Ìi���V�ÕÃ�Û�]�`>��>�`iw��â���i�`i��V>�«���i]�>��½>�>��Ã��i�
interpretazione dei risultati.

2024
2 OTT 

14.30-17.30

Rita Banzi è farmacologa, dottore di ricerca in scienze farmaceutiche. 
Attualmente è responsabile del Centro di Politiche Regolatorie in Sanità 
presso l’istituto Mario Negri di Milano, dove si occupa della valutazione 
critica della metodologia della ricerca clinica, della legislazione e delle 
politiche farmaceutiche, riproducibilità e trasparenza nella ricerca. Altri 
interessi di ricerca sono la metodologia delle revisioni sistematiche e 
il trasferimento dei risultati della ricerca alla pratica clinica. Collabora 
stabilmente con l’Università di Milano nell’organizzazione di corsi di per-
fezionamento in studi clinici e revisioni sistematiche. Insieme al Profes-
sor Silvio Garattini e altri esperti ha recentemente curato il volume “La 
medicina penalizza le donne”, relativo alla discriminazione della ricerca 
verso il mondo femminile. 
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.oKPVGNNKIGP\C�CTVKƂEKCNG� 
nella ricerca clinica: cardini metodologici  
Apertura: Giuseppe Maglietta (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma); 
Mario Silva (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma). 
Relatore: Marco Grangetto (Università di Torino)

�½��Ìi���}i�â>�>ÀÌ�wV�>�i�­�Ƃ®�ÃÌ>�V>�L�>�`��������`�°�
��i�«iÀ�ÌÕÌÌi��i�}À>�`��
À�Û��Õâ�����ÌiV����}�V�i]��i�ÃÕi�i��À���«�Ìi�â�>��ÌD�Ã��>vw>�V>���>�«�ÃÃ�L����
rischi derivanti da un utilizzo scorretto o incauto. 

L’introduzione di tecniche di IA nei protocolli di ricerca è ormai pratica 
comune, ma risulta spesso impropria, non supportata da una adeguata 
metodologia che consenta il controllo di bias. 

In particolare, più recentemente, è richiesto che gli interventi che 
coinvolgono l’IA siano sottoposti preventivamente a una valutazione rigorosa 
e prospettica. 

L’obiettivo del seminario è fornire indicazioni sui metodi corretti per realizzare 
ÃÌÕ`��V����V��V����Ƃ]�>��w�i�`��}>À>�Ì�Ài��>�Û>��`�ÌD��iÌ�`���}�V>]��>�V��v�À��ÌD�
alle raccomandazioni degli enti regolatori e l’accettazione dei pazienti. 

2024 

13 NOV 

14.30-17.30

Marco Grangetto è Professore ordinario di informatica presso l’Universi-
ÌD�`��/�À���]�`�Ûi�V��À`��>����}ÀÕ««��`��À�ViÀV>�
��"-�Ƃ	]�«>ÀÌi�`i��½ƂÃ-
sociazione Italiana per la Ricerca in Computer Vision, Pattern Recogni-
Ì���]�>�`��>V���i��i>À���}�­
6*�®°�
½��i�LÀ��Ãi���À�`i��½��ÃÌ�ÌÕÌi��v�

�iVÌÀ�V>��>�`�
�iVÌÀ���VÃ�
�}��iiÀÃ�­�


®�i�V��«��i�Ìi�`i��½
ÕÀ�«i>��
�>L�À>Ì�ÀÞ�v�À��i>À���}�>�`���Ìi���}i�Ì�-ÞÃÌi�Ã�­
���-®°�
½�V��>ÕÌ�Ài�`��
��ÌÀi�£Çä�«>«iÀÃ�«ÕLL��V>Ì���i��i�«À��V�«>���À�Û�ÃÌi�ÃV�i�Ì�wV�i�i��>�`i«�-
sitato diversi brevetti nazionali ed europei. Attualmente le sue attività di 
À�ViÀV>�Ã��ÃÌ>����V��Vi�ÌÀ>�`��ÃÕ���ii«��i>À���}�«iÀ��>�V��«ÕÌiÀ�Û�Ã����
e le sue applicazioni all’industria e alla salute.
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La ricerca in digitale: metodologia  
e applicazione della mobile health  
Apertura: Caterina Caminiti (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma). 
4GNCVQTK��'WIGPKQ�5CPVQTQ�
+UVKVWVQ�/CTKQ�0GITK���#NDGTVC�5RTGCƂEQ�
'8'45#0#�

L’aumento della potenza di calcolo e della connettività mobile hanno gettato 
�i�L>Ã��«iÀ��i�ÌiV����}�i�Ã>��Ì>À�i���L����­��i>�Ì�®�V�i�ÃÌ>����ÌÀ>Ãv�À�>�`��
la modalità e la qualità della ricerca clinica e dell’assistenza sanitaria su scala 
globale. Tuttavia, al momento non disponiamo di prove di alta qualità che 
supportino l’adozione di molte nuove tecnologie e sono necessari studi 
rigorosi prima dell’adozione nella pratica. 

Lo sviluppo di strumenti di salute digitale prevede numerose fasi, che partono 
`>��½�`i�Ì�wV>â���i�`i��L�Ã�}���`i��«>â�i�Ìi�Ã����>��i�v>Ã��`��Û>��`>â���i�
ÌiV��V>]�V����V>�i�Ài}��>Ì�À�>]�i��>�`���ÃÌÀ>â���i�`��ivwV>V�>]�Ã�VÕÀiââ>�i�
destinazione d’uso. 

L’obiettivo del seminario è approfondire le attuali modalità di sviluppo delle 
tecnologie digitali per la salute, con un focus sulla validazione clinica degli 
ÃÌÀÕ�i�Ì��V���w�>��ÌD�ÌiÀ>«iÕÌ�V>°

2024 

18 DIC 

14.30-17.30


Õ}i����->�Ì�À�]��>ÕÀi>Ì�����-V�i�âi�`i��½��v�À�>â���i]�m�À�ViÀV>Ì�Ài�
presso l’Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario Negri” di Milano. 

Ã«iÀÌ��`��`�}�Ì>���i>�Ì�]�`���Õ�Ûi�ÌiV����}�i]�`��i«�`i�����}�>�i�`��
Ã«iÀ��i�Ì>â���i�V����V�i]�`>��ÓääÈ�Ã���VVÕ«>�`��Ã�V�>���i`�>]�>««]�
wearable e terapie digitali e del loro impatto sulla pratica clinica, sulla 
VÕÀ>�i�ÃÕ��>�V��Õ��V>â���i�`i��>�Ã>�ÕÌi°�
½��i�LÀ��`i��}ÀÕ««���
/�`��
� "�
i"�i�`i��½"ÃÃiÀÛ>Ì�À�����Ã«�Ã�Ì�Û���i`�V��«ÀiÃÃ�����
i�ÌÀ���>â��-
nale per le tecnologie innovative in sanità pubblica (Istituto Superiore di 
Sanità) ed è stato membro del gruppo di lavoro del Consiglio Superiore 
`��->��ÌD�«iÀ��>�ÃÌiÃÕÀ>�`i��`�VÕ�i�Ì��º��Ìi���}i�â>�ƂÀÌ�wV�>�i�i�`�>}��-
ÃÌ�V>»°� i��ÓäÓ£��>�VÕÀ>Ì���>�Û�Vi�º��}�Ì>���i>�Ì�»�«iÀ��>�8�Ƃ««i�`�Vi�
`i��½i�V�V��«i`�>�/ÀiVV>���`i`�V>Ì>�>��i�«>À��i�`i��88��ÃiV���°�

Ƃ�LiÀÌ>�-«Ài>wV�]�Û�Vi«ÀiÃ�`i�Ìi�Ãi���À�«iÀ��½����Û>â���i�Ã>��Ì>À�>�
presso una agenzia fornitrice di servizi, è esperta di strategia sanitaria 
}��L>�i�i��i>`iÀ�ÃÕ��>�Ã>�ÕÌi�`�}�Ì>�i�V�����ÌÀi�£ä�>����`��iÃ«iÀ�i�â>�
`���>Û�À��ÌÀ>���`ÕÃÌÀ�>�i����`��>VV>`i��V�°��>�V��v��`>Ì��i�`�ÀiÌÌ��
numerosi programmi di innovazione sanitaria in tutto il mondo, inte-
}À>�`��ivwV>Vi�i�Ìi��i�ÌiV����}�i�`�}�Ì>���i�`����Ìi���}i�â>�>ÀÌ�wV�>�i�
nei sistemi sanitari, nei percorsi assistenziali e nei protocolli clinici, per 
��}���À>Ài��>�µÕ>��ÌD]��½>VViÃÃ��i��>�Ã�ÃÌi��L���ÌD�`i��i�VÕÀi°���V��ÃÕ�i�Ìi�
«iÀ��i�«���Ì�V�i�Ã>��Ì>À�i�`�}�Ì>������
ÕÀ�«>�i�«iÀ���VÀ�ÌiÀ��`��Û>�ÕÌ>â���i�`��
`�Ã«�Ã�Ì�Û���i`�V��i�Ã�vÌÜ>Ài�`�}�Ì>��°�
½�«À�viÃÃ�Ài�>}}�Õ�Ì��`��
V�����>�
dello Sviluppo e Politiche Sociali presso l’Università di Pavia.


